
GAZZETTINO DELLA VALLE DEL SAGITTARIO 
(4 Ottobre 2021)

IL LUNEDI’ DEL DIRETTORE
Sull’incontro a Scanno 
tra l’amministrazione 
comunale e la cittadinanza
Sabato sera, 2 Ottobre 2021, per dovere di cronaca, sono andato all’incontro tra l’amministrazione 
di Scanno e la cittadinanza, avvenuto nel palazzetto dello sport. Considerata l’ora, 17,30, e 
soprattutto le cerimonie liturgiche per la ricorrenza della festa di San Francesco, c’era un buon 
numero di persone, ma i giovani si contavano sulle dita di una mano. 
Ho sentito come non mai il Sindaco, avv. Giovanni Mastrogiovanni, parlare con empatia e senza 
quella retorica di circostanza, che si usa per accattivare le simpatie dell’uditorio. 
Profondamente consapevole delle difficoltà in cui si trova il suo paese e soprattutto delle scelte 
amministrative, che tanti strascichi di dissenso hanno lasciato tra la gente e nei media locali, il suo 
discorso è stato diretto ed efficace nel rielaborare i fatti. 
Sul dissesto finanziario del Comune, secondo il Sindaco, non c’erano soluzioni per evitarlo. Mi è 
sembrato di capire che è stato un atto sofferto, ma dovuto per far ripartire la macchina 
amministrativa, priva soprattutto di figure apicali. Che sia stato impossibile evitarlo lo hanno 
confermato le sezioni riunite della Corte dei Conti e il Consiglio di Stato. Nonostante questo 
handicap, che ha reso il Comune simile ad una famiglia indebitata e senza risorse, sono state 
esperite le soluzioni necessarie per far fronte alle spese correnti e soprattutto per dare avvio ai 
progetti già finanziati, che stentavano a partire, mancante il personale necessario a produrre i 
documenti. Situazione difficile, a detta del vicesindaco, dottor Giuseppe Marone, perché la pianta 
organica da quindici persone era ridotta a sette di cui la maggior parte operai, e per questioni 
economiche è stato impossibile fare nuove assunzioni.
Andato via il ragioniere, la situazione contabile (come ho compreso) era così imprecisa e 
ingarbugliata che ha reso difficile rispettare i tempi per l’approvazione del bilancio e ultimamente, su 
richiesta del commissario di liquidazione, contabilizzare crediti e debiti, per cui si è dovuto dare un 
incarico esterno. Se risulterà che i crediti sono di egual portata ai debiti o superiori vuol dire - la 
deduzione è mia - che tutto tornerà in equilibrio prima dei cinque anni  previsti. 
Sono stato uno di quelli che hanno condannato il ricorso al dissesto, ma mi sono reso conto che la 
macchina amministrativa, se non ha bravi tecnici, è in balia degli eventi, incontrollabili dai guidatori, 
soprattutto se questa macchina è stata lasciata agli altri in condizioni precarie.
Nonostante le difficoltà non si è stati inerti. Sono stati messi in atto provvedimenti necessari e utili 
come i varchi elettronici, il nuovo sistema dei parcheggi a pagamento, che ha permesso al Comune 
di introitare 222 mila euro (35 mila al gestore). Sono in atto i lavori di riqualificazione del centro 
storico, della chiesa delle Anime Sante e la pavimentazione di alcune strade dissestate. A presto 
inizieranno i lavori per il  Piazzale di San Francesco e della strada cimiteriale di Frattura. E’ previsto 
un percorso che dal parcheggio di Via degli Alpini porti al Castellaro. 
Per le iniziative sul sociale il Sindaco ha ringraziato la Protezione Civile e la Croce Rossa che sono 
stati preziosi per la campagna di vaccinazione a Scanno e l’associazione Alpini per il lavoro di 
ristrutturazione della scala fra Via degli Alpini e Viale del lago. Ha ringraziato anche le suore per la 
colonia estiva dei ragazzi. Ha promesso che a presto saranno chiamati i cittadini per avere 
suggerimenti dove e come costruire il nuovo edificio scolastico.  
Ha annunciato che grazie al contributo regionale si potranno finalmente rilevare tutti i beni di “Valle 



Orsara” e far ripartire la stagione sciistica a Colle Rotondo. La seggiovia non è ripartita perché per la 
revisione dell’impianto occorrevano 70 mila euro che il Comune non possedeva, né è stato possibile 
far intervenire la Provincia, proprietaria dell’impianto, perché il Comune ha con l’Ente un debito di 
200 mila euro.
La costituzione della Fondazione l’ha ritenuta necessaria per mettere a sistema tutte le iniziative 
culturali. 
A noi di questo giornale ha fatto piacere che il Sindaco abbia parlato dei buoni rapporti con tutti i 
paesi della Valle del Sagittario e posto l’attenzione sulla necessità di una sinergia per progettazioni di 
Valle. 
Il Vicesindaco, delegato alle finanze, ha portato il discorso sulla situazione economica del Comune. 
Da quando lo Stato non interviene più a risanare i debiti degli Enti Locali la gestione economica non 
è facile, perché è tutta a carico delle risorse comunali. E gli amministratori devono spesso 
lambiccarsi il cervello per trovare gli introiti. Ha riferito che finalmente sono stati recuperati gli 850 
mila euro, dati a sua tempo dalla regione; che si è vinto un bando di cinque milioni di euro per la 
messa in sicurezza del territorio e 200 mila euro per l’arredo urbano. Per il turismo sono state 
significativi gli eventi di pattinaggio, di Xterra e di Deguscanno e la messa in sicurezza del “Sentiero 
del Cuore”.
Sulla Tari sono intervenuti alcuni cittadini che hanno lamentato l’aumento delle tariffe, rispetto agli 
anni precedenti.
Il Vicesindaco ha risposto che gli aumenti non sono dovuti alla volontà dell’amministrazione, ma ai 
nuovi parametri di calcolo, adottati dallo scorso anno, che hanno portato rincari in percentuale. 
A parer mio questi incontri dovrebbero avere una cadenza trimestrale, se non ci sono urgenze e 
problemi rilevanti, per rendere consapevole la cittadinanza di quello che l’Amministrazione ha in 
programma e per avere suggerimenti in merito ai vari progetti. 
Erano presenti: il presidente del consiglio comunale, il sindaco, il vicesindaco, l’assessore al turismo 
e alla cultura e il capogruppo di maggioranza. r.g.


